IL   CONSIGLIO   COMUNALE


Su relazione dell’Assessore al Bilancio TOSELLI Chiara; 


Visto il Principio Contabile n.1 “Programmazione e previsione nel sistema del Bilancio” approvato il 3 luglio 2003;


Dato atto che secondo il citato principio, il Piano Generale di Sviluppo dell’Ente è previsto come documento obbligatorio dall’art. 165, comma 7 del T.U.E.L.;


Considerato che esso comporta il confronto delle linee programmatiche, di cui all’art. 46, con le reali possibilità operative dell’Ente ed esprime, per la durata del mandato in corso, le linee dell’azione dell’Ente nell’organizzazione e nel funzionamento degli uffici, nei servizi da assicurare, nelle risorse finanziarie correnti acquisibili e negli investimenti e delle opere pubbliche da realizzare;


Ne consegue che la sua predisposizione richiede l’approfondimento dei seguenti temi:

· le necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei servizi che non abbisognano di realizzazione di investimento;

· le possibilità di finanziamento con risorse correnti per l’espletamento dei servizi;

· il contenuto concreto degli investimenti e delle opere pubbliche che si pensa di realizzare, indicazioni circa il loro costo in termini di spesa di investimento ed i riflessi per quanto riguarda la spesa corrente per ciascuno degli anni del mandato;

· le disponibilità di mezzi straordinari;

· le disponibilità in termini di indebitamento;

· il costo delle operazioni finanziarie e le possibilità di copertura;

· la compatibilità con le disposizioni del patto di stabilità interno;

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 50 del 25 settembre 2006 relativa alla presentazione da parte del Sindaco delle linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare durante il mandato politico-amministativo;


Dato atto che il Piano generale di sviluppo dell’Ente deve essere deliberato dal Consiglio Comunale precedentemente al Bilancio annuale con i relativi allegati;


Visto l’art. 165, comma 7, del D.Lgs. 267/2000;


Rilevato che con D.M. 17 dicembre 2009 il termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione Esercizio 2010 è stato prorogato al 30 aprile 2010;


Assunti ai sensi dell'art. 49 comma 1 del D.Lgs n. 267 del 18 agosto 2000, i prescritti pareri in ordine alla regolarità contabile e alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione in esame, rilasciati dal Responsabile dell'Ufficio Contabile come da Allegato A;


Con n. 12 (dodici) voti favorevoli, n. 4 (quattro) voti astenuti (FERRERO Franco, LAMBERTO Giuseppe, BARADELLO Pier Luigi, RASO Michelino);

D E L I B E R A

Di approvare il Piano Generale di Sviluppo, secondo quanto stabilito dall’art. 165, 7° comma del D.Lgs. 267/2000 nel testo allegato alla presente sotto la lettera B).

